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Cari amici della Ryder,

In questo numero Vi presentiamo come sempre 
alcune delle nostre attività di raccolta fondi perché, 
come vi ho già detto nei numeri precedenti, la nostra 
Associazione sta subendo una notevole riduzione degli 
aiuti pubblici dovuta al taglio dei servizi socio sanitari 
della Regione Lazio. In considerazione della difficile 
situazione economica,  anche da parte nostra è difficile 
chiedervi un ulteriore aiuto per la nostra Onlus ed è per 
questo motivo che Vi indichiamo un modo indiretto 
per poterci sostenere. A Roma esiste “Che si fa”, una 
bellissima rivista per bambini che consiglia ai genitori 
e ai loro figli tutta una serie di attività di divertimento 
ed educative. Regalando un abbonamento di 30 € a 10 
numeri della rivista, potrete sostenere la nostra attività 
perché 5 € del costo dell’abbonamento verranno 
automaticamente devoluti alla nostra Associazione. In 
un modo semplice e fantasioso è possibile  far divertire 
un bambino ed allo stesso tempo aiutare un anziano.  
Dal Dicembre 2011 abbiamo attivato, grazie alla 
Comunità Valdese, un servizio di assistenza per i malati 
anziani sopra i 75 anni  che, ricoverati in un pronto 
soccorso, possono essere rimandati velocemente 
a casa, grazie all’attivazione del nostro servizio di 
assistenza domiciliare. I dati relativi ai primi  4 mesi 
ci dicono che il costo medio dell’assistenza di questa 
tipologia di malati è di 50 € a settimana, 200 € al 
mese e 600 € per tutto il periodo di tre mesi previsto 
dal progetto stesso, sul quale potete avere maggiori 
informazioni andando sul nostro sito www.ryderitalia.it.
Come vedete è possibile aiutarci anche con poche 
decine di euro e se diffondete la rivista “Che si fa”, 10 
abbonamenti permetteranno di offrire una settimana 
di assistenza ad un paziente, 200 €  un mese, per 
arrivare infine a 600 € che  finanzia l’assistenza di tre 
mesi. In questo modo semplicemente acquistando 
e diffondendo la rivista o convincendo altri amici a 
sostenerci, potremo insieme a Voi continuare questo 
progetto per il prossimo anno. 
Con i ringraziamenti di tutta la Ryder Italia Onlus,  Vi 
auguriamo una Felice estate e Vi diamo appuntamento 
al prossimo numero del giornalino. 

Giovanni Creton
Presidente Ryder Italia Onlus

Breve riepilogo del numero di pazienti  e delle settimane di assistenza 
del progetto finanziato dalla Comunità Valdese

• Numero  di pazienti  assistiti  nei primi 4 mesi: 19 

  Numero di servizi /settimana

• 7 pazienti  hanno ricevuto in media  una visita a settimana 
• 3 pazienti  hanno ricevuto in media tra una e due visite a settimana 
• 6 pazienti  hanno ricevuto in media da due e sette visite a settimana
• 3 pazienti hanno ricevuto più di sette visite a settimana
       

• Costo medio per una  settimana  di assistenza 50 €
       

Una rivista per far giocare i bambini ed aiutare gli anziani 

L’abbonamento annuale di 30 € per 10 numeri di que-
sta rivista  dedicata alle famiglie di Roma ed ai loro 
bambini, è un bel regalo da fare ad un bambino e nello 
stesso tempo permette di aiutare un anziano dandogli 
l’assistenza domiciliare.

Per consultare la rivista visitare il sito www.chesifabimbi.it
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GRAZIE ANCHE ALLA TUA “GENEROSITÀ” CHE SARÀ LA CHIAVE PER APRIRE  RYDER  ITALIA ONLUS A NUOVE IDEE E 
INIZIATIVE… QUESTO CHE VI RACCONTIAMO È UN ESEMPIO DA APPREZZARE:

LA RYDER ITALIA INVITATA A NOZZE… 9 GIUGNO 2012
LA FELICITÀ SI AVVICINA A COLORO CHE CREDONO IN LEI

Una giovane coppia di sposi valorizza il momento delle nozze con una importante scelta di solidarietà. Durante il loro ban-
chetto Enrico e Rosanella hanno destinato un tavolo per promuovere la vendita di articoli  in favore della Ryder Italia Onlus.
Un’ idea originale, la prima, che speriamo abbia ulteriore diffusione… aspettiamo prossimi inviti a nozze!  

Un compleanno speciale verrà festeggiato a Luglio e ospiterà il mercatino di raccolta fondi Ryder. 
Aspettiamo inviti e adesioni per i vostri prossimi matrimoni, compleanni,...
NON VI DIMENTICATE DI NOI! 

UNA SERATA AL  TEATRO PARIOLI - PEPPINO DE FILIPPO
Cari Amici,
la Ryder Italia ringrazia tutti Voi  per essere intervenuti così numerosi l’8 maggio alla spettacolo della Compagnia di Teatro di Luigi 
de Filippo “STORIA STRANA SU UNA TERRAZZA NAPOLETANA”.  Abbiamo raccolto fondi che assicurano un’assistenza comple-
ta per un mese a uno dei nostri pazienti, le cui condizioni richiedono cure mediche ed infermieristiche assidue.
Grazie a Voi ed al  Vostro contributo, che è prezioso per i malati e per le loro famiglie.

Grazie alla Dott.ssa Patrizia de Marco e alla Dott.ssa Natalia de Marco…
LE MOSTRE  AL CHIOSTRO DEL BRAMANTE
Il 16 Aprile si è svolta una serata speciale in favore della Ryder Italia Onlus nella splendida cornice del Chiostro del Bramante, 
con visita alla mostra “MIRÓ! poesia e luce”.
Erano esposte oltre 80 opere del genio catalano, mai giunte prima nel nostro paese, tra cui 50 olii di sorprendente bellezza 
ma anche terrecotte, bronzi e acquarelli.
Il Chiostro del Bramante ci aspetta a Settembre con la prossima ed esclusiva mostra!

TANTI MODI PER AIUTARE 
LA RYDER ITALIA…



Per facilitare l’invio delle lettere di ringraziamento è opportuno che l’indirizzo del donatore sia completo e 
scritto in caratteri chiari. In particolare, chi utilizza il bonifico bancario, salvo che non gradisca di essere ringra-
ziato, deve chiedere alla banca presso la quale richiede il bonifico di indicare oltre al nome e cognome anche 
il proprio indirizzo, possibilmente completo di CAP. Chiediamo scusa a chi non abbia ricevuto alcun ringra-
ziamento: a parte la possibilità di errore nel leggere o nel trascrivere l’indirizzo del donatore, in molti casi la 
mancanza o l’incompletezza dell’indirizzo impedisce la ricezione della lettera di ringraziamento.

MEMORIAL MARINA FRANSOS
PRO RYDER ITALIA ONLUS

Si sta svolgendo in questi giorni a Roma la quar-
ta edizione del “Memorial Marina Fransos”.
Questa quarta edizione oltre a ricordare Mari-
na, bridgista di rango e splendida persona che 
la Ryder Italia ha avuto il privilegio di conoscere 
ed assistere, ha lo scopo di raccogliere fondi a 
sostegno della nostra attività.
Vogliamo brevemente raccontarvi come si arti-
cola il memorial, attorno all’evento di punta (il 
Trofeo Marina Fransos), con una serie di attività 
collaterali.
Il main event  è un torneo di bridge a squadre che 
si è svolge in tre giornate dal 15 al 17 Giugno. 
A dare il via alla manifestazione è il torneo a cop-
pie, la sera dell’ 8 Giugno presso il centro Nuovi 
Orizzonti. 
A chiudere la manifestazione, che prevede an-
che altre iniziative, ci sarà un grande torneo a 
coppie la sera del 6 luglio presso il CRAL INPS 
DG Muscolo.

In questa quarta edizione cresce anche la scude-
ria degli sponsor, capitanata dalla Angelini Far-
maceutica che, come nelle prime tre edizioni, ci 
ha fornito un grande quantitativo di medicinali.

Ringraziamo calorosamente tutti gli sponsor e 
il Comune di Roma, i circoli  romani Accademia 
del Bridge, Bridge Liegi e Bridge Eur, il Circolo 
Nuovi Orizzonti, il CRAL INPS DG Muscolo, il Co-
mitato Regionale Lazio e la Federazione Italiana 
Gioco Bridge, lo Staff  del Fransos - Patrizia Peli-
no, Natalia Ceci, Maura Tainer, Mario Chavarria, 
Oriella Ghelli e Alessandro Orsillo - coadiuvati da 
Andrea Riccioletti e Federico Javiccoli,  e soprat-
tutto i partecipanti all’evento che, in nome di 
Marina, hanno condiviso con noi la gioia di ten-
dere una mano verso tante persone che hanno 
bisogno del nostro aiuto.

ARRIVEDERCI AL 2013 

CON IL QUINTO MEMORIAL

MARINA FRANSOS!



chi SIAMO

La RYDER ITALIA ONLUS (Organizzazione Non 
Lucrativa di Utilità Sociale) è un’associazione 
costituita nel 1984 per assistere gratuitamente 
a domicilio nella città di Roma i malati 
oncologici che gli ospedali non possono più 
assistere o che chiedono di restare a casa 
propria affidati alle cure dei familiari. È un Ente 
Morale riconosciuto con Decreto del Ministero 
dell’Interno del 5/10/91 ed è regolarmente 
iscritta nel Registro Regionale del Lazio 
delle Organizzazioni di Volontariato dal 
settembre 1994. Il suo bilancio è sottoposto 
annualmente ad un Collegio di Revisori e vive 
quasi esclusivamente delle offerte spontanee 
dei privati. In questi anni, più di 4200 pazienti 
hanno ricevuto cure, sostegno e conforto in 
momenti davvero difficili.

PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO DI FONDI

La Ryder Italia offre assistenza altamente 
qualificata ma gratuita, avvalendosi di 
un’équipe sanitaria costituita da 8 medici, 18 
infermieri professionali, 1 assistente sociale, 
2 psicologi e 2 fisioterapisti. Un gruppo di 
volontari, preparati ed esperti, collabora 
con la Ryder Italia; essi sono disponibili 
per compiti vari (assistenza ai malati e alle 
famiglie, trasporto di attrezzature sanitarie, 
manifestazioni per la raccolta fondi, lavori 
d’ufficio, ecc.). “Gratuita” significa che le 
famiglie non pagano per ricevere le cure e le 

attrezzature messe loro a disposizione.  
La struttura non può vivere però senza 
denaro. Il personale, infatti, percepisce una 
regolare retribuzione. La sede operativa é 
attiva tutti i giorni dell’anno, con telefoni, fax, 
computer e tutto ciò che serve per il buon fun
zionamento della struttura. Con una maggiore 
disponibilità di fondi si potrebbe ampliare 
l’équipe sanitaria garantendo così assistenza 
ad un numero sempre più elevato di pazienti.

COME AIUTARE LA RYDER ITALIA ONLUS

• Diventando volontari.
• Con versamenti sul c/c postale 23184005 
intestato a: Associazione Ryder Italia Onlus 
Via E. Jenner, 70 00151 Roma o bonifici ban-
cari sul c/c 100000002968, codice IBAN: IT 30 
G033 5901 6001 0000 0002 968, indirizzo 
SWIFT(BIC) BCITITMX.

•  Le offerte in denaro da privati o da società 
sono fiscalmente deducibili ai sensi dell’art.14 
D.L. 35/2005 convertito con legge n.80 del 12 
Maggio 2005.
•   Con aiuti in denaro finalizzati (es. per 
l’acquisto di strumenti o attrezzature medico-
sanitarie).
•     Intervenendo e partecipando agli spetta-
coli teatrali e alle varie manifestazioni da noi 
organizzate per la raccolta fondi.
•     Destinando il 5 per mille dell’IRPEF dovute 
all’erario a sostegno del volontariato e della 
ricerca. 
Codice Fiscale Ryder Italia 96115670588.
•    Attraverso il nostro sito, www.ryderitalia.it 
cliccando sul pulsante donazioni on line della 
home page. Questo sistema si affida al servizio 
sicuro Paypal, gestito da un istituto finanziario 
Lussemburghese, che è stato recentemente 
acquistato da Ebay (il sito di aste online).

Chiediamo per dare!

UNA NUOVA ESPERIENZA DI VITA
Ho conosciuto la Ryder Italia una decina di anni fa leggendo casualmente il Notiziario, ed essendo rimasto molto colpito dalle attività che svolgeva decisi di aggiungere 
il numero del c/c  fra quelli delle donazioni che, insieme ad altri, compilavo ogni  anno prima delle Feste Natalizie; ciò, mi ha poi portato a ricevere con regolarità il 
giornalino della Ryder a casa.
Nel corso del 2005 appresi dal Notiziario che la Ryder stava  organizzando un corso di formazione per nuovi volontari e decisi di mettermi alla prova per verificare se 
ero in grado di rendermi utile verso le persone bisognose di aiuto;  telefonai subito alla Ryder  ed ottenni un appuntamento per un colloquio preliminare.
Il corso iniziò il 4 ottobre del 2005. Io mi sentivo come al primo giorno di scuola: imbarazzato e curioso, insieme ad altri 30 partecipanti dovevamo esprimere le 
motivazioni che ci avevano fatto avvicinare all’Associazione e, possibilmente, dichiarare  se ci sentivamo portati più per attività presso i malati o a collaborare per i 
lavori di ufficio.  Così, per quattro mesi, ci siamo incontrati settimanalmente nella vecchia  sede di Via del Nuoto per ascoltare, dissertare e riflettere su vari argomenti: 
vissuto  emotivo, capacità di ascolto, empatia verso gli altri  e, soprattutto, attraverso l’analisi di casi tratti dai racconti delle esperienze dei volontari più anziani, e con 
la supervisione dello psicologo Tonino Aprea, arrivare a prendere una decisione individuale  alquanto convinta. Dopo questo primo periodo di “addestramento” eccoci 
dunque pronti – si fa per dire – a scendere in campo. 
Cronaca di un anno di volontariato (prima parte)
Deve proprio essere vero come sosteneva Clara, la coordinatrice dei volontari,  parafrasando un vecchio detto popolare, “che il primo paziente non si dimenticherà mai”,  
perché a me è successo proprio così.
Ho avuto l’opportunità di conoscere Luigi alla fine del mese di maggio 2006; entrare in casa d’altri da sconosciuti può essere imbarazzante per entrambe le parti; ma 
devo riconoscere che con Luigi ciò è avvenuto soltanto nella prima ora, in quanto siamo entrati subito in confidenza tanto che, già dalla seconda visita, sono stato “au-
torizzato” a chiamarlo Giggi, come era uso in famiglia e con i vecchi amici. Giggi era sicuramente un uomo speciale perché possedeva doti non comuni:  l’educazione,  
la sensibilità, l’altruismo, il rispetto degli altri, il coraggio nei confronti del dolore, una grande dignità di comportamento pur nella consapevolezza del difficile momento 
che stava attraversando. Era malato da tempo, assistito amorevolmente e assiduamente dalla moglie; la presenza di un volontario era stata consigliata per consentire 
alla moglie di uscire di casa  almeno una o due mezze giornate durante la settimana,  per darle modo di “ricaricarsi”.
Abbiamo conversato molto con Giggi, ci siamo raccontati le nostre lunghe esperienze di vita, sia quelle belle che quelle brutte, come due vecchi amici che si erano rivisti 
dopo tanto tempo.  A volte mi stupivo di quanto facilmente fossimo entrati in confidenza in così poco tempo e di quanto anch’io aspettassi  quegli incontri settimanali;  
probabilmente avevamo entrambi bisogno di ripercorrere il nostro passato, e forse questo era importante soprattutto per lui che stava vivendo, consapevolmente, un 
periodo di sofferenza al limite della sua esistenza.  
Quando arrivarono gli ultimi giorni della sua vita e le forze lo stavano abbandonando,  più di una volta, con un fil di voce, mi ha chiesto scusa perché non poteva…
continuare a parlarmi!  
Nella notte tra l’8 ed il 9 agosto 2006, pochi giorni dopo il suo compleanno, che aveva festeggiato circondato da amici e parenti, ci ha lasciato. Mi aveva promesso che 
il giorno 10 avremmo brindato insieme per il mio compleanno:  forse è stata l’unica volta che non è riuscito  a mantenere  una promessa. 
Sto raccontando questa mia gratificante esperienza, tuttora in corso, perché spero che altri lettori del Notiziario Ryder possano sentire una sollecitazione in più per 
compiere il primo passo... e venirci a trovare per conoscerci meglio, approfondire le tematiche  di comune interesse  e valutare se, in un prossimo futuro, è il caso di 
concludere un discorso che è appena iniziato.  

Gino,  volontario Ryder

RYDER ITALIA ONLUS

Via Edoardo Jenner, 70 - 00151 Roma
Tel. +39 06.5349622  - Fax +39 06.53273183 

E-MAIL: info@ryderitalia.it 
Sito web: www.ryderitalia.it

La sede dell’Associazione è operativa 
dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 18,00
Nelle ore in cui gli uffici sono chiusi, sono

in funzione segreteria telefonica e fax.


